Tragiche realtà e sogni irreali 

.   

Due anni fa Orsola Fallara, dirigente del settore Finanze e Tributi del Comune di Reggio Calabria, moriva dopo aver ingerito dell’acido muriatico. Orsola Fallara è il personaggio cardine  del cosiddetto “modello Reggio”, portato avanti dall’amministrazione di centrodestra  alla guida della città dal 2002 ad oggi. Quella che era stata presentata come una strategia di sviluppo e modernizzazione frutto di una politica realizzata dal sindaco Giuseppe Scopelliti, si è rivelata una gestione disinvolta della spesa pubblica che ha originato ingenti debiti e buchi di bilancio.
La reale situazione, è emersa solo recentemente grazie alle inchieste della Procura della Repubblica e alla relazione del ministero dell’Economia. La tragica fine della Fallara, preceduta dallo scandalo delle somme che si era impropriamente auto liquidata negli anni di servizio al Comune, ha fatto emergere una rete di interessi che ha portato Reggio Calabria sull’orlo della paralisi amministrativa. Debiti e malaffare, sono la sintesi di un sistema alimentato da un’incontrollata gestione economica.

Consulenti, associazioni, partiti, professionisti si sono abbeverati al modello Reggio, con il patrocinio e il sostegno di ministri e uomini del governo di destra  : Maurizio Gasparri, Mario Landolfi, Ignazio La Russa,  Fabrizio Cicchitto, Gianfranco Rotondi e Giorgia Meloni.

Per approfondire la materia è sufficiente scorrere con po’ di attenzione le duecento pagine dell’inchiesta giornalistica: ”il caso Fallara ;storia del modello Reggio e del suo tragico epilogo” per le edizioni Città del sole, l’opera è particolarmente consigliata ai dirigenti della Lega Nord che in questi giorni stanno trattando con il Cav. Berlusconi. Dalla cronaca apprendiamo che una delle rivendicazioni care alla Lega sia quella di garantire al Nord il 75% delle tasse che i contribuenti  di quelle regioni versano allo stato.
C’è da credere (?!) che il leghismo nordista non transiga: se l’accordo si farà, Lombardia, Piemonte e Veneto potrebbero rimanere nelle mani di Maroni,compreso il 75% delle tasse.  Forte del sostegno del partito del dito medio ritto, l’unto del signore sogna di riavere il maltolto: la presidenza del consiglio, o un ministero secondo l’ultima versione. Le sue TV le assicurazioni, le società editrici, saranno salvate dalla  protervia della sinistra … avrà la “buffonata” della  commissione parlamentare.
Resterebbero da sistemare i vari Scopelliti, Gasparri, Landolfi, La Russa, Cicchitto ,ecc ecc,spodestati dal palcoscenico del potere. Bene ho fatto un calcolo veloce, con il 25% delle tasse non trattenute dal nuovo  governatore Maroni, restano esattamente  tanti  denari, tali da garantire una rendita ai personaggi citati di almeno due milioni di euro  al mese (veronica docet), in cambio del loro prepensionamento.

La vicenda della Fallara, il modello Reggio, è tutto vero, il resto per fortuna uno sgangherato sogno. 
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